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Rivista. 


Le élezioni comunali di Palermo hanno fitto 
venire la trettarella ai ministeriali, È inutile il dire 
che in questa, come nelle altre coogiuntire, 
proclamano: da ‘se stessi i soli liberalî, i soli italiani, 
i soli onesti, I Juro avversari invece nou sono chè 
una lurida miscea di borbonici @ di repubblicani, 
che intendono rinuovare le scene dî eo anui fa, e, 
come dice elegantemente il corrispondeute. della 
Gazgetta d'Italia, « canaglia onesta © disinesta al 
soldo dei corvi e delle coruacchio » che vuol e met- 
tere: le case.a fuoco e singue e vendere la cara 
di carabiniere. » Niente meno. 

Mentre tuttavia Lremano a verga a verga © li fa 
allibbire il solo pensiero di perdere il mwaapolio, 
essì ostentano sicurezza asseverando che lu ribel 
lione sarebbe subito soffocata & îl generale Medici 
leverebbe il ruzzo di capo a qualunque lega. 

Noi erediamo luttavio che il: terrore dia loro le 
traveggole, e che nun sirà necessario incomodare 
il generale. Medici, tanto. più che tutto: le notizie 
giunte sinora dalla Sicilia furono concordi nel direi 
che da lungo tempo l'isola non aveva goduto di 
tanta tranquillità come al presente. 

La sola cosa avverata dalle ripetute elezioni di 
Palermo e dalla qualità degli eletti, che non sap- 
piamo sinora appartengano alla classe dei @ vendi. 
tori di carne di carubiniere, » è che quella popo- 
lazione, senza smentire la soddisfazione, già da lei 
dimostrata dell'unifcazione politica d'italia, a vttener 
la quale concorse così efficacemente , non intende 
punto servire all'ambizione ad alla cupidizia di una 
consorteria, che quella popolizione vuo! conseguire 
tutte le.sue libertà locali, che ama le tradizioni e 
le memorio delia 3ua patrio. E noi non. possiamo 
darle torto, anzi desiderinmo vivamente che tutte 
le cillà consorelle ne seguano l'esempio , perssasi 
che questo sarebbe il mezzo migliore di provenire 
le rivoluzioni e di assicurare la prosperità dello pa- 
tria comune. 

Pare al prefato corrispondente. della fiorentina 
grzzetla una coso enorme che siansì veduti proclami 
intestati coll'evviva Sant'/gnazio. Noi non gli ab- 
biamo veduti, ma ancoreliè il fatto fosse vero, non 
ci daremmo alla disperazione per questo. Padroi 
simi di mandare evviva aî santi che. vogliono , la 
libertà deve essere par tutti. E dobbiamo piuttosto 
dire che le autorità nou si sentano molto salde su: 
gli arcioni, s6 basta quell'uvviva a_ sgomentarle 
cotanto. Per quell'evviva intanto non si manda el- 
cuno a perdere fa salute nei forti, nun si disperde 
il patrinionio della nazione, non st mandano i sul- 
dati a marcire nelle maremme della Puglia. 

Uan maledetta pitra lano pure @ questi. giorni 
della stampa periodica, 6 il ministro Pironti si ac- 
cinge a combatterla a tott'uomo, Già seutiomo qual- 
che effetto del suo avvenimento al potere L'Au- 
rora, nuovo giornale di apposizione di Padova , 
fa fatta segno speciale di questa recrudescenza di 
rigore e în meno d’otto giorni s'ebbe tre accuse , 
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PARTE QUARTA 


LA CATASTROFI. 
tartroro XXVI, — (Seguito) 

La contessa e la cortigiana non sì dissero misa 
tutti questi particolari che son venuto esponendo ; 
aia quella disse essero a'sun cognizione in modo 
positivo che l’Ispettore avrebbe listito fara, il ci- 
poguardiano avrebbe powto fora se. qualcuno si 
pesse în bella mamîera. ollrire a quest'ultimo um 
certo numero di miglinio di franchi :. ella avrebbe 

















giorno medesimo, avrebbe cominciato l'assalto con- 
tro îl capo dei custodi, la Maddalena lì preson 











duo sequestri 2 l'arresto deì gerente. Come sì po- 
Leva supporre, essa dovette sospendere le sue pub- 
blicazioni, Il tribunale coridalnò il gerente a 
mesi di carcere e tre mila lire di multo. 

Intorno a questo processo il corrispondente dell 
Gassetta di Milano narra che il giudice istruttore, 
ordinato l'arresto del gerente, fece citare il diret- 
tore del giornale e con in procedimento inquisiti 
rinle tentò ogni mezzo per conoscere i nomi deg! 
autori degîì articoli incriminati. E vedeado che tutti 
i suoi sforaì niufragavano di fronte. alla fermezzo 
del direttore, ricorso allo minaccie e, parlando di 
non so quanti anni di galera, disse che ia argo- 
mento di reati politici îì governo costituzionale po- 
teva diventare assoluto e deplora di non pater ap- 
| plicare in tutta la sua severità la legge austria 

(incora. vigente nel Veneto). E natisi che fra gli 
| articoli ineriminati ‘ve. neera uno pubblicato pure 
| dal Dorere, il quale non fu tuttavia sequestrato per 
tale motivo, 'Glie a Padova la giustizia abbia allre 
norme che a Genova? 

Il Dovere stesso fu del resto poi aneli’esso vit- 
tima del si Risi è costretto a s05;ondere 
do il suo gerente 
in carcero, Îl procuratore generale gli ha vietato di 
apporre la sua firma al giornale, benchè ciò. gli 
Sia: consentito è infatti siasi valuto 
di tale frcoltà sinora. 

La conseguenza più trista di queste paure del 
Governo sono i processi politici che si vanno for- 
mando , quantanque le più votte, per. non dire 
sempre, non abbiano altro fondamento che la paura 
stessa dell Governo. gli è vero che per lo stesso 
motivo gli accusati vengono poi assolti. daî giurati, 
i quali temono ossaî più gli abusi del potere che 
non le trame miazziuiase. Ma chi intanto compensa 
coloro che duvettero soggiacera per causa della 
fattisofio dei ministri dei petimenti di un lungo 
circere, e talvolta della perduta: salute? 

Not maravigliò nessano l'assoltizione del repib- 
Dlicani Artusi ‘e Loknor, contro evi nun sì può ad- 
durre la minima prova di cossirazione, Giò non o- 
stante il primo di essi fu sostenuto iu prigione di- 
ciotto mesi. 

Speriamo che tanto non si prolungherà la deten- 
zione degli sventurati chiusi nelle fortezze di Ales- 
sondrio, contro i quali non pare si trovino. più capi 
di accnsa che contro l'Artusi ed il Lokner, Ma vo- 
glia il ciato che per ‘alcuni di essi Ron Steno fatali 
lo conseguenze della sevizià usate con loro, Ja de- 


ione in una prigione malsutia che ne rovina la 
salute, 


Dominato da tante paure, non sentendosi. forte 
abbastanza da resistere all’onda della pubblica opi- 
anioni, € debole poi anclie par quel motivo. multo 
potente di nou avere fondi a sua disposizione, îl 
Governo ondeggia in gran tempesta di pensieri, nè 
sù 0 quale partito appigliarsi. | ministri si restria- 
gono sovente per avvisare ni mezzi di superare le 
difficoltà sempre crescenti, ma dopo le loro delibe- 
razioni sono più incerti di prima. Quindi mentre 
ci sovrastano sempre sul capo come un incubo dei 
regii decreti. simalanti lo leggi, non si è ancora 
pubblicato il decreto di scioglimento delle Camere 
‘o pur quello della chiusura della sessione legisla- 
tiva. 

E venisse în buon'ora quello scioglimento, ‘ciî 























































































sarebbe posta alla ricerca di tale che era alla riu- | 
scita dell'impresa necessario, conchiuse , tutto rag- | 
giante în volto d’ona lieta speranza , che fra. una | 
sellimana sperava libero îl loro caro e finite per 
tutte le angoscie, 

— Ed Ella, signora contessa, soggiunse tendendo | 
tima mano a Candida, sarà in possesso di quelle | 
carte che tanto le premono. fi 

La contessa esitò, poi non osò rifiutarsi a toccar 
quella mano, vi pose dentro appena la punta delle 
gie dita înguantote è sentì a quel lieve. contatlo 
sergersi nelle vene un brivido: le parve affermata 
la vergogna della sua fratellanza con. quella douna 
venduta, 

ta sul punto d'accomiatorsi , ella, per (un, atto 
quasi macchinale, alzò Îl velo © mostrò la sia fa:- 
cia impallidita © dimagiata in que’ pochi giorai 
suoî begli occhi ardenti di febbre in fondo alle vs 
chisio contorite do un livido cerchio, la sua ita 
bellezza fatta ora mesta, severa, quasi. direi salcnve 
dalla espressione del dolore e dell’improîta idella | 

ventura, Maddalena, che non aveva psrlito più, e 
che stava sempro osservando, con occhi ostilmente 
avidi la contessa, frenata soltanto ne' suoi nimieh 
li è propositi dalla - presenza della 206, 
(male selvaggio dalla tema del st 
matore, al vedere finalmente scoperte quelli sem 
bianze che tanto anelava esuminare e trovonduri 
tanta bellezza, mandò un'esslamazione in cai c'e- 















































succedesse: fielmente ua vora programma ili © 
inîe e di riforme! Noi abbiamo vista crescere, senza 
ua bisogno al moudo, le spese, aumientirsi tutti gli 
anni, a cagion d'esempio, i bilanci. della guerr 
quando sempre più si consolida Ja pace, e quello 
degli affori esteri quando sempre più si chiarisce la 
poca utilità della nostra diplomazia. Un programma 
di radicali econonîe, di libertà: provinciali (e comi- 
nali, di semplificazione nell'amministrazione darehbe 
maggsior forza al Governo; che non lutti i suoi ten- 
tativi di processi, tutte fe sue circolari, con cui 0- 
stanta una sicurezza che è conscia di onu aver 
titti i sui atli di favoritismo, î quali mentre gli 
prosacciano alcani interessati fuatori gli crenno cento 
avversari & readono sempre più inestricabili le dif- 
ficoltà contro cui ha lottato sinvra con cisl puco suc- 
cesso, 























Volpiano, 4. — Gi scrivono 
Il reverendo D. Giovanni Rattista Borge, Rettore del 





R. Tustituto delle Rosino in ‘Torino, nel giorno 9 ago- | 


sto corrente donava con liberalissima lafgizione lira {re- 
carito (300)! dî Rendita sullo Stato. all'asilo infantile di 
Volpiano, suo luogo nativo. 

‘Abbia la S. V. la gentilezza (i pubblicare tafo opora 
generosa nd esempio degli altri © per attestato di rico- 
noscenza. 

1 Presidente 
T. Messed. 

Alensandria,7,— Ieri uno sconosciuto prescnta- 
vasi dal comandante di quosto carceri giudiziarie e lo 
pregava a volerlo ritenere prigione, 

Essendogli risposto che egli non poteva nè ricevere, 
nè ritenere fu carcere alcuno sonza ordino dell'autorità, 
lo sconosciuto ‘soggiunse: + Ebbene fra poco mi rive: 
diete, n 

Ritornato în stradn eatrò da un liquorista dove in- 
goiò in fretta în fretta duo bicchierini d'acquavite, e pn- 
gntone l'importo, risali la vin della Cattedrale cho con- 
duco alla Piazza Reale, Giunto vicino al Duomo side ur 
prote, e tintto d'improvviso un: coltello gli corso addosso 
@ lo ferî per ben duo volte, 

TI ferito! è il reverendo don Sanguinetti, vise-bibliote- 
tario; da tutti conoaciuto, stimato ed umato per le e- 
gregio suo qualità di mente e di cuore. 

Lio sconosciuto, tutto allegro, consegnò alle guardio di 

S., Ii accorso, il coltello. feritore, ‘dicendo: « Adoszo 
‘tì che mf codurreto in carcere. » 

Dicesi però che le ferite riportate dal don Saguinetti 
non siano gravi. (Prà 
— ip 














La politica e l’amministrazione 


della giustizia. 


Ci pare wulla più opportuno int \qnesti tempi che il 
richiamare l’attenzione dei nosti ministri în genere e del 
Guardasigili în ispecio sulle parole colle quali il signor 
Guizot (*), stigmatizza l'immistione della politica nella 
amministrazione della giustizia. 

Non sfuggirà corto alla perspicacia: dell'on. Ministro 
l'applicabilità delle massime dell'illustra ed onesto sta- 
tiata francese, a certi casi di persecuzione di funzionati, 
e di arresti e detonzioni arbitrarie compinte sotto la 
pressione di passioni partigiane. 

Ecco le parole dell'ilustre pensatore: 

«ira la politica e amministrazione della 
zia è corruttrice qualsiasi relazione, qualsivoglia con- 
tatto è pestilenziale. 





(*) Guixot — Des conspiratione, 


insane 





rano insieme rabbia, stupore ed una involor:aria 
ammirazione, e si cacciò imnonzi verso la nobis sua 
rivale come un nemico che assale on nemico. Can- 
dida sorse în piedi e si trasse in là con mossa di 
imponente fierezza, ma non scevra di. inquietudine, 

— Maddalena! gridò in tono di comando fa Zoe, 
a la giovane plebea si arrestò; ma i suoi occhi man: 
davano lampi di odio da far paura. 

— La riverisco : seguitò la Zoe, parlondo/ alla 
contessa. Se/la avrà alcuna cosa da è 

iscriva, la prego, ma mi mandi chiumare 0 si 
degni disturbarsi per veuire da mex io farò il me- 
po quando abbia notizia da apprendere. 
Candida fece: un lieve cenno del capo: chie pote 
passare Insieme per un'espressione di consentimer to 
e per un saluto, abbussò di nuovo e rattamente 
velo sulla faccia ed uscì, 

Ma'delena face un’ balzo dietro di lej, come e 
Te voiesse piombare addosso e ghermirla, 

— Ebbene? che cosa Mi Le donindò la Zac e 
tin certo sorriso sullo labbra (iî porpor: 

— Non vorrei lasciarla partire seuza pisutarte + 
quelli bella faccia lo stampo delle. ario unghie. 
Eselnmò con accento pieno di ferocia ln Maddilene 
ADI ia è bella davvero la superba... Avrei volut 
levargliene ‘o bellezza e superbia, 

— Sta, sta; disse con quel suo sorriso Îa cor 
giana. Quella bellezza è giù di inolto dannegginti, 
e quella superbia non lai visto come si contorevi. 
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di Vegli adunque Ja società i più piccoli accenni 
di questo ravvicinamento, se ne adombri al primo 
mumento, e non smmelta alcuna 

«N2 le circostanze, nè gli nosniul, aulla  debbe 
rassicurare în proscilea del fatto. 
sono gravi ‘esse si firanto ancor peggi 
uomini sono onesti essi si pervertiraaino, I poteri noia 
lianno alcon privilegio sulla natira umana; per essi 
come por gli individui il milo gsnera il male, Va- 
bisso invoca l'abisso. Per i poteri come per noî în- 
dividui un passo fatto fuori della buona. strada 
vela e gli errori. passati è gli errori futori, E la 
condizione della politica e della. giustizia è qui la 
stessa; all'una ed all'altra la Joro confusione è pa- 
rimente futole; promovendola, la politica accusa se 
stesso, prestandovisi, la giustizia sì perde eil & do- 
vera di ogni buon cittadino di osservare cun dili- 
genza tutti i sintomi di tale confusione, tanto nel 
l'interesse dei poterì stessi, quanto în quello delia 
società. 

« Spinta dallo palitica, la giustizia dimentica sò 
stessa; essa abbandona la sua bussola legale; essa 
a0n procede più contro ai fatti, essa procede contro 
alle persone. 

« Procedere contro alle persorie ! Chi Sì arresti 
in tale via? Qual guida sicura e fedele esisterà a- 
cora? Quando l'eresia era un delitto, e l'inquisizio» 
ne un tribunale, eglî è così che l'inquisizione prov 
csdeva contro l'eresia. Senza posa rimestando quel 
fitto ‘generale, appena alenno pareva di legarvisi 
per qualche filo, l'inquisizione ghermiva quell'uomo, 
serutava la sua Vita, lo sue relazioni, i suoî discorsi, 
î suoi manostritti, i suoi pensieri, e mon tardava a 
ssoprire qualche eresia che lo condannasse al 
rogo, 

a Cos procedeva il comitato di salite pubblica 
quondo fra I sospetti cercava i colpevoli. 

La politica riveluzionaria aveva elossificato, e rac= 
si i sui nemici, ed al menome paricalo, senza 
po di fotto alcuno, senza dicun' cemento legata 

a minidiva ib mezzo a loro la giue 
zia per scegliere, ‘coltà scorta dei nomi propri, 
degli antecedenti, delle circostinze del momento, 
quelli che credesa beve processare. Non sî ripudino 

veste memorie, non sì. reclami. contro: questi @- 
sempi. Chiunquo avesse detto « quegli uomini della. 
rivoluzione, tte anai prima, ciò che farebbsro ua 
giorno, ciò che effettivamente fecero, avrebbe de- 
stato la loro indignazione. Ma non è dato alla nn= 
stra debole natura di sfuggire ella totale potenza di 
quel male che una volta si è accettato. Quando essa 
è di noi impadroniti, ci tiene, ci avvinghin, ci 
spinge e cî condouna ‘a trarre da nu stessi le con- 
seguenze dell'iniquo priacipio di coì subimmo il 
giogo.» 

Avranno i nostri. ministri la tranquillità: d'animo ne 
cossaria per. trat frutto dalle sapienti meditazioni del 
moderato statista fraticese ? — Nuu osiamo sperarlo. 





























































































I prigionieri di Alessandria 
© le nuove fetiere de cachet. 
To Francia ‘come in Itulin abbiamo ‘egregi cittadini in 
prigione per arbitrio di potere esecntiro, 


Là, come ds noi, la stampa liberale eleva Ia sua voce 
contro tali attentati, 


Ecco în che modo parla în proposito l'Avenir Natioual: 





Spasiinando; sotto l'imiliazione? 

Di quel giorno medesimo, come! Zoe. aveva an- 
nuaziato avrebber fitto, le due donne si misera 
all'opera. JI destino: parve volerle favorire. 


La se. 
dizione del capoguardiano non fu difficile; e Mad- 


dalena, guidata proprio da una felice ispirazione, 
non tardò ad incontrare Andrea, Ella aveva udito 
raccontare come ‘al tempo della catastrofe cad'era 
stato colpito il povero operaio, î bimbi di costui 
fossero stati ricoverati nell'Asito iufantile, e con 
accortissimo cousislio la sî pose a girontore falnrso 
a questo stabilimeato, sicira che il misero. padre 
archie capitato. E difatti sella mottnita 
desini lo vile, L'infelice appeva era ricmoscitiia, 
fl dolor lo nveva. invecchiato di dieci ann, e gli 
stenti + ella che continuavano per lai jiù 
crudeli cho mai, gli venivano inaridendo le fonti 
s sita. Naddalend con molto ieume aspottò ad 

lo è parlarali quando egli uscisse dall'asito, 
visti 1 figli. La capì che prima eglì ton 
tato ‘molto disposto ad. uscoltoria., et 
avrelibe ecolto con impazienza uva compagnia el 
un diszviso che gli avrebbero ritardato lu 
l'unica «ua. gioia oramai — di vedere ca 
ciare i bomi 
Quanto sdunque Aridroa se ne verme fuer 
| th sua tiscia era più lieta, meno velati s 
| Maddslena gli si appressò, 0 fare come se l'ac 
Lrasse per/caso, interrogandolo di lui e delle. cose, 
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«Le langho detenzioni preventive sono le loyore 
di sigillo (deltres de cechet). dell'antico regime. Al- 
tce volte l'uomo prigione ‘nella Baskigita iguorava | 
e la causa e la probabile durata della i 















i ‘suoi smici, ® suoî parepti erano tenuti nella stessa | 
ignoravza; oggi il cittadino racchiuso u Mars (leggi 
Alessandria) în virtù di un mendato d'arresto del 





signor prefeito idi pulizio (leggi prefetto di Milne 
0 ministro) trasformato in mandato di dopesito da 
uo giudice d'istruzione, ignora egualmintò perchè 
fu arrestato ; igoora quanto tempo durerà l'istrute 
toria, 0 per conseguenza l'arresto preventivo. Ques 
istruttoria può durare per sempre. È 
zione estrema SÌ vuoto , i 
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perchè non cs nite per l'arresto pro 

ventivo, © quando si può tenero una persona: por 

due mesi iu una prigio ;re senza dargli | 
cenno del suo eriiniu» è deo, ore è I 

che non sarà lenuto prigioniero por sti 





« Chi ci assicura, che quanto accade ai signori | 
Mosto, Stallo, Billîn, 


Quentin, Cournet_ (Vici 
Raimondi...), non reca 
fra i cittadini, all'anmo pù s 
Glie cosa occarre por questo ? 

indizio, una supposizione, un errore d'un a- 
gente subalterno. (uvì dicizino una iniqua venderla 
di un individuo 0 di una consorteria), una Jettera | 
di affari scritta ad un uomo scspetto, un nome. ri- 
trovato sovra un memorinle d'iadirizzi..... allora la 
prigione preventiva incomincia, dintorno si fa il si- | 
lenzio, i giorni, i mesi ssorrumo, la salute si altera | 
per l'inquietudine @ l'isoltmento (in italia si fa me 
glio, si steglie lo più pestifera delle fortezze e delle 
prigioni), la ruina invade la vostra casa abbundo- 
nota, la vostra famiglia, la vostra madre, i vostri 
figli vivono 0 muoiono ‘in bi frattempo in mezzo 
alla miseria 0 la disperazione, (e vor nulla ne sa- 
te mado di nulla saperne, e | 
nessuna ‘disposizione legale vi dice: » in quel tal 

















































giorno voi sarete liberi, 0 tradotti iva iribu- 
nale. a | 
Far cessare loli evenutalità, Lili Umorì, rendere | 


a ciascun francese Ja cortezza el suo dimani, ci 
pare il più imporiuto di doveri dei ministri. n 

Fin qui l'Avenir National; noî aggiungiamo che il no- 
stro guardasigili, allerato alla scola dei Borboni di 
Napoli, trovò un sistema più comodo; invece di correg- 
gere queste onte della legislazione, invece di.vegliare a 
chie la politica mon entri tel santuario della giustizia, do- | 
atituisce i magistrati che fanno îl loro dovere, e cerca 
egni modo per perseguitaro Ta stampa che rivola gli er- 
ori governativi. 

Badino i mioîstri che la rovina fu sempre causata dal 
sistema cnergico da essi inuugurato; © che alle stesso 
civuse in Italia, como già în Franca 1 in Ispagua,se- 
cederauno identici effetti. 


ATI UFFICIALI 


Lai Gazzetta Ufficiale dell'E agosto roca: 

1. Um regio deereto (1. 5204) dl 1 
preceduto dalla relazione del Ministro della pu 
Atruzione ‘a S. MI, il Ie, cou il qualeSagli attuali inse 
gnunti dei licei e dei ginnasi governativi, sprovvisti di 
titoli logali d'idoneità, sono aperte per tutto il triennio 
71-78 sessioni stmordinarie di esami pel conferi» 
ione. A questo esame sa- 
fanno ammessi tutti quelli tra î suddetti insegnanti che 
‘avranno almeno tre anni d'esercizio. uell'insegnamento 
al qualo chiadono, d'eseere abilitati. 

Lo Commissioni speciali per tali esaini saranno stabi 
rito nelle città di Firenze, Napoli, Torino e Venezia, e 
vorranno nomiuate dal ministro sopra proposta del Con- 
siglio superiore di pubblica. istruzione. 

3. Un veglo deereto (n. 5201) del 12 
prccuduto dalla relazione del Ministro della pubb 
‘strazione. a S. M. il Re, con il quale il Consiglio supe- 
riore di puliblica istruzione sarà ‘sempro sentito în tutti 
que'casì no'quali si delbano applicare, per Ja nomina di 
professori, lo disposizioni contento nelle Veggi sopra 
citate, ai rispettivi articoli 210, 19 6.7. 

4, Um decreto del Ministro della publlica istra- 
































sini 


sue, compiangendolo forte, e cun quelle parole di ' 
pietà che ogni donna sa trovare, delle avvenutegli 
disgrazie» 

— Ed ora, gli domandò poî, avete trovato lo- 
voro? 

— No: risposo mestamente l'operaio; non ho po- , 
rito ancora allogarini presso nessuna fabbrica, | 
Manca il lavoro; i principali mandano. via i buoni 
operai, altro che prenderne un tristo, come uramai 
no il nome d'esser io... come sono; soggiunse con 
un'amaro scoraggiamento. Ho vissuto sinora alt- 
tando qualche mio amico facchino a portar Lyra... 
È Lutto Teri non: ho potuto fare nepprr questo... ilu 
che importa? (schiuse le labbra ad un doterosi sor- 
riso); Ver me non ,me ne fa più uolla, e i mici 
bambini Hanno pane; vesti e ricovero. 

— Pover'uomb! disse Ja Maddalena veramente im- 
pietosita. Vuol dire che hoù avete mangiato... 

Andrea curvò il cippo e levò le spalle con atto 
che voleva dire: 

— La è proprio cl, ma ci sumo avv 
adi. 

— Siete avviato in qualola Juogi dive 
da recarvi? domandò la giovane. 

— Nos rispose l'operaio con quella sun: 1vasguit- 
lità rasseguala che pareva upitia. Nun Dj un du 
dure ia nessaii Tubo, dun No nulla di fare, 

— Ebbene, venite new; lo 
trasportare, e Voi siete appiit» 
litantò avrete di colazione. 
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| tuto de'suci stu 


| cartante, allo oro 10 antimy av 


ziono, in data dol 1° agosto; con il quale è nominata 
ina Commissiono incaricata di proporro i modi coi quali 
il Ministero dolla pubblica istruzione possa officasemento 
contribuiro al prosporamento: delle ‘scuole italiane all'e- 


La Commissione costituita conio segui: 
Mamiani Dula Rovere conte Terenzio, senntore del 
Reguo, presidtente;!Concini nobile Domanico, deputato al 
Parlamento; Maldini Galeazzo, capitano di (fregata, do- 
putato al Parlimento; Sormani Moretti conte Luigi, de- 
putato nl Parlamento; Castelli cav. Pictro, consule; Mussi 
prof. Giovanni, segretario, 

Detta Commissione dovrà. #iferire al Ministro il' risul 
© prescutare lo sue proposte entro il 
corfente mese di ugosto. 




















ittadina 


< Istituto femmintio Armondi, — Ndid 
va luogo in questo an- 
tico Istituto la solenne distribuzione degli attestati an- 
uiualî di studio © promozione. Oltre ad una eletta schiera 
di persone distinte, assistevanno a detta funzione i ge- 
nitori delle aluone, i. professori lo maestre addette 
all'insegnamento. 

Si recitarono vario poesie ed una commediola; il che 
dio a' vedere l'abi!ità acquistata dalle giovanctto nel 
porgere con grazia, tauto nella italica quanto nella gal- 
lica favella; come pure il loro buon gustoZper la musica 
cou saggi ripetuti sul pianoforte. 

Diamo lode alla brava Dirottrice: cd auguriamo alla 
medesima che mai non le venga meno Ja clientelatme 
tata nei molti annî di Ulrezione di questo pregevolo Ist 
tuto. 
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Morti denunziati all'ufficio dello Stato Ci 
il giorno 4 agosto 1869. 

Goggia Amedeo, d'anni 19, di Biella, impiegato pri 
nato — Nervo Teresa nata Piola, id. 35, di Bra, tes- 
sitrice — Marchesa Luîgia, id. =4, di San Giorgio Ca- 
nave ‘vale Molanin nata Moina, id. 48, di Lione 
— Giovanelli Alessandro, id. 24, di S. Salvatore, segre- 
tario privato — Dellamora Ginseppe, id. 62, di Asti, 
guantaio — Morelli Rosalia nata Borrea, 10.98, di Pio- 
cenza — Più 11 minori d'anni 7 
ascite dichiarateall’ufficio dello Stato Civila 

il giorno ‘I agosto 1868. 

aghi 17, (onmine 18 — Totale ©, 
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Osservazioni messorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
slronomica di Torino a metri 70 sul livello del mare: 












in milimetri 

Umidità relativa 
Eat 

‘ntmonferico 














er, 
mi pi 5: 
1 È debole ser. n. 
15 E debole ‘sereno 
15 NE debolo ser. n. 
{0 0 debole sereno 
al nord $  minimm 1H,t 
mussima 388 


Pioggia willimetrì (I 
Temperatura niiuima della notte del 10.182 
Iii astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Lenno medio di Row) 
11 agosto 1869, 











Vicino dt one 5 17 — passaggio al mini 
disso, mi — trimuuto, or 7 90. 
Nagano rolla Ema, ore 9 26 matt. <= passaggio a) 








iano, ore i 04 sera, — tramonto, ore Y Sl sera. 
nella Luna 


Ora del nascere (Gra dal passaggio Ora del tramonto 








vewrio 0298. 7:88%5: 
Venoro 1 Ria 
Nirie 10 1im 9515 
Giove TOGA 610 m 
Saturio 3 1a 7988 








Andrea nè ringraziò, nè disse pure una parola, 
ma segui passivamente la Maddalena, ‘che lo con- 
dusse duve aveva ora la sua dimora, cioè nel mi- 
sterioso quarlieretto di Bancone, 

— Giie cosa debbo fare? domandò l'opersio intro 
dotto colà dentro. 

— Prima di tutto colazione; disse Ja Maddalena, 
facenilo sedere Andrea ad una tavola e mellendogli 
innanzi cibo © bevanda, 

Quando Andrea ebbe mangiato e bevuto come un 
iffamito chie da ventiquattro ore non ha più svuto 
ua boccen di pane sotto i denti, come nu beone 
«he da weltî giorni non ebbe più un fiasco di vino 
in sua balla; si alzò e disse con voce più si 
più furte di ‘quella che avesse prima: 

Or bene, che cosa valeta clito faccia? 
ti sento riturnate le 1 
sure quanti rulbi, volete, 

Guardò intoruo ed esominò l'eleganza del quartiere 
îu cui si tr 
aitot Siamo a cosa di qualche. principe, 
ne così ci fute voi, Maddalena? Siete 
ai servire dei ricconi 
Made ienn fece un superbo sori 
3 di dire: 

— vi qui on suno serva, ma padrona 











Ora 
forze e capace di solle- 















€ non resi 














A nto d'occhi, e la guardò con 
vii queraviziia che toccava al sospetto. 
— Wavverot... Mi rallegra con voi... Or dunque, 








iceviamo da Modona il seguerite dispaccio parti 
colare intorno all'odunanza popolare tenuta oggi (8) 
iu quella cit 

L'adunaoza fo numorasissima : incominciò alle 10 
© final tocco e mezzo, Alconì tentarono interreme 
pera Sharlaro, che fece professione di fede monar- 
chico costituzionale, ma applausi imponenti costrin- 
soro nl silenzio î disturbatori, che. ussirono dicendo 
rehbero protestato. Sbarbaro, fece un, lunghissimo 
discorso; dicerido clie il paese vuole legalmente a- 
gitarsi. per avere deputati che nou vogliano far quel 
Uri 


















« Parlarono Ionclietti e Sala, esprimendo il pe 
sigro doversi fac adesione »î principiî morali espressi 
alla Gommissione d'inchiesta. Desidurano che l'au- 
torità rispetti fa legga, noo impedendo l'esercizio 
deî diritti garantiti dallo Statuto. L'ordine del gior- 
mò, &aprimeni lee, venne approvato. Modena 
ton smentita sua fama di città liberale, amante 
dell'ordine. L'adonanza fu ordinatissima, (Guzsetto 
d'Italia); 






















Nol Corriere Siciliano di Palermo dol 6 si leggo : 

Un tentativo di dimostrazione è avvenuto questa sera. 
verso lo $ 112. Tin piccolo numero di persone, tra !n quali 
ci si assicura fossero molti giovani, si riunirono nella 
piazza del municipio: e incominciarano a gridaro Abbasso 
il unnicipio e È clericali, ma la questura giunse a tempo: 
(© pareva preparata) per impedire il erescoro dell'attrup- 
pamento © sciogliere quello incipiente. 

ATTENTATO LOBBIA. 

La Gassetta di Milano non solo confuta le stupide 
‘torio delle cimici e/dei pidocchi racconsate dai giornali 
consorti, per spiogare la misteriosa morto del povero 
Scotti, ma roca nuovi più gravi argomenti per coufor- 
sare la sua versione. 

Davvero cho il trasporto'dallaficipilalo a 
ci alibia trasportati al medio evo. 

ANGORA DELL'ASSASSINIO SUCGESSO 
ELLA FERROVIA, 

Ti Pungoto dî Napoli reca î seguenti ulteriori parti- 

calazi sull'assassinio della signora Sartori 























Fiteno pare 











« Le indagini praticato ieri colle massima solerzia 
tanto dall'autoritt. politica, quanto dalla. militare, pare 
abbinno avuto per risultato di scoprire. l'uccisoro” della 
infelice contessa Armanda Sartori Robrandi Cattanco. 

v Esso surel Inogotenente neî 
Janciorî Fittorio Emanuele. 

« Pare che egli fosse da qualélio tempo iu relazioni 
intimo con questa signora sin da quando essa soparavasi 
dal marito. Egli trovavasi ‘allora a Voghera sua patria 
iu sono dolla famiglia per ossere in aspettativa. 

xi Essendo in seguito stato richiamato ‘al se.vizio, la 
contessa sarchbe venuta a Napoli qualclio tempo dopo, 
col protesto deî bagni, ma forse par rivedere l'uficialo 
0 come correrebbe pure la voce, per riavere alcuso carta 
chè il medesimo teneva di Joi e che avrebbero potuto 
comprometterla. 

n A questo duplice scopo dovrelbesi attribuire la sua 
doterminazione di recarsi a villegginre a 8, l'aolo presso 
Nola ovo il reggimento del Negri tenera guarnigione. 

“i Pare che quatido anche sì fosse sul priicipio rian- 
nioduta Ja loco relizione, questa sulla fino sarebbe stata 
cowpramessa a segno da venire ad una rottura definitiva 
— e ciò vuolsi per gelosia. 

« Si aggiunge cho il Negri avrebbe in vario circo- 
‘stanze corcato di introdursi furtivamente in casa della 
contessa ed ivi ne sarebbero seguito della scene da 
porre la aîgnora în gravi ‘appressioni per Ja. propria 
vita. 

= Lu seguito a ciò.si sarebbe essa. deteriinata di. far 
ritorno a Voghera. 

« Veuuta in Napoli e preso alloggio all'albergo di Gi- 
nera, nella sera del È si fuceva accompagnare alla sta-. 
sione da quei tre signori, di cui ‘abbiamo; fatto” parola 
nella nostra cronaca di ieri, 

x Pare che il Negri uvesse avuto sentore. della detor- 
minazione presa dalla contessa di partire, poichè consta 
essersi egli recato alla stazione verso lè 10 di sera, vo- 
stito in borghese e con un lerretto da soldato; como 
usino i militari che vanno in congedo, 

« Visti salire i 4 viaggiatori in un vagone di 1° classe, 
ogli avrebbe tosto preso un biglietto di 1», ‘e sarebbe 
cosi partito collo steseo convoglio. 























serva o padrona che siate, qual cosa posso io fare 
per voi? 


La giovane, istrulta dalla Zoe che aveva ricevute 
le comunicazioni di Quercia, prese. Andrea ad un 
braccio e gli diss 

— Vi ricordate voi di chi vi salvò la vostra Pao- 


lina dal coltello di quei cannibali e ve la feca sot- 
terrare da cristiana? 


Le guancie d'Andrea, colorite dall'abbndoso pasto 
che aveva fatto pur allora, impallidirono ; gli occhi 


si velarono di nuovo, e la voce tornò profonda ed 
afliocata: 


— Che venite voi a rammentarmi ? disse recan- 
dosi la inano alle ciglia come se volesse ripararsi 
dulla vista del cedavere di sua moglie sulla tavola 
di marmo cui le parole di Maddalena gli rievoca- 
vano dinanzi. Pur troppo che ricordo’ tutto, 

le aduugue ezinodio la promessa 
1 0 Se ulsuoo di voi ha bisogno d'un 





— Ebbene? domandò Andrea interrompendo : 
v'è uno di quei due che abbia bisogno di me? 


— Sì. Noq sapete che il dottor Quercia fu ar- 
restato ? 


— ANI è vero: esclamò l'operaio, batteridusi la 
fronte, e con tono di rampogna verso se stesso per 
non averci pensato, 

— Bisogna salvarlo. 

— E ci posso io qualche cosa? 

— Tu, 








— Che debbo fare ? 


Sia gel 





" Oltrepnesata una dello stazioni dopo. Caserta ove i 
tre siguori avovano preso commiato dalla contessa, egli 
approfittando dolla notte, della corsa rapida del vapore, 
0 forso del lungo tratto di ferrovia da percorrore prima 
di arrivare ad un'altra stazione, clotamento si sarehbe 
Iascinto scivolare sti gradini che stanno lungo i vagoni, 
ai fu tal molo sarebbe pervenuto fio alla vettura ove 
la contessa ora sola. 

# Essa aveva fatto tîrar su î cristalli, © paro ch'egli 
col:calcio idel recolecr rompesse quello che stava dalla 
sua parte; 

+ Al ramoro la inifelico dovetto destarsî e spaventata 
orrore verso la: Gnostra o per gridare al soccorso; 0 
por opporsi all'entrata del sto assalitore. 

« Forse una lotta brovo e terribilo' dovette suecadere 
fra loro due jn' quei pochi poichè Ia contessa 
fu trovata ‘collo mani tagliate in più parti dai vetri dolla 
vettura, © ci si dice pure che oltro Îl revolver sin stato 
raccolto nel vagono anclo il berretto che il Negri por- 
tava 0 che dovetto calrgli nel voler spingersi cutro la 
vettura. 

«Il fatto 8 chic ln povera donna fa rinvenuta morta 
con un colpo di quell'arma, il proiettile le era penetrato 
dall'occhio nel capo. 

« Fatto îl colpo l'omicida dovette ritornaro al suo posto 
@ di Iù scendere alla prima formata. 

@ Nessuna notizia sî è avuta di lui. Pare però cho la 
più probubile sin quella di avere egli, attraverso i campi, 
cercato di guadagnare Ta froutiera pontificia. 

« Stamano era corsa. voce cha sli avesse prosegulto 
trmquillamento il suo viaggio per Roma e che vi fosse 
stato arrestato por istrada. 

@ Da quauto cî risulta, la notizia dell'arresto fino ad 
ora è completamente erronei 




















La Gazzetta di Milano inoiniia che déi feriti nei di 
delle dimostrazioni un terzo è morto. La nua vittima 
è un certo Galliani ; causa sola della sua morte fu una 
profonda ferita alle regioni lombari, fattagli da un que- 
sturino, nel reciato. della questura ,, mentre lo si intro- 
duceva nella guardina, Tl fatto, già riprovevolissimo quando 
fosse avvenuto in mezzo nî tomulti della piazza, diventa 
orrendo quando venne porpetrato nella stessa questura , 
quando l'arrestato non poteva opporre alla forza altra 
resistenza cho quella delle: preghiore. 

Giova notare che: la soscrizione aperta in Milano dalla 
Persereranza a favore delle guarlio di S. P. dioile lire 
100 che furono tutte distribuito fra quei campioni dol- 
V'ordine e della moralità. pubblica. 

Il giornale di Milano fa voti perchè il Municipio rac- 
colga la salma dell'infolico Galliani nel monamentale ci- 
mitero. 

Un altro desilerlo ai può. qui timidamente esprimere, 
60 è che l'autorità giudiziaria procela con tutta T'ala- 
orità ed il rigore dello leggi contro gli uccisori. 








La Lowbardîa ci racconta che il povero Riimond 
quanilo fu arsestato cra già ammalato. 

Erano dunque ben evidenti le prove del delitto, se si 
arrivò a strappare dal letto un povero ammalato ! 

E so erano così evidenti, perchè finora la procedura 
dorme della grossa? 

Ora 11 Ministero si è avveduto finalmente dell'errore 
fatto, ora la compreso che st il Raimondi muore nelle 
carceri esso ne il carnefice, ed ordinò la scarcerazione. 

Ma troppo tardi 1 Il medico, dichiarò che -così gravo è' 
il male, cho il Rafmonli non può essere trasportato fuor j 
carcere. 

Son questi fatti degni deî più tristi Governi ! 

MEETING DI MODENA. 

Al meeting cli ebbe lungo a Modena domenica scorsa 
assistevano oltre a duo mila persone, quanti cioè pate- 
rono trovar luogo nel teatro Aliprandi vi entrarono. 

Il prof. Sbarbaro insistetto sulla necessità di salvaro 
il paese e lo istituzioni dal sistema di corruzione con 
cui una consorteria tenta imporsi ul passo. Respinse per 
sè o per î promotori del meeting l'accusa di cospirazione. 
«Noi, esolamò l'oratore, siamo qui i vori difensori e 
« consorvatori. della monarchia e dela libertà, non co- 
© loro eo coi Joro errori, colle loro pressioni, coî ‘loro 
« attentati alle leggi, colla corruzione di cuî si fanno 
« arma minano le stesse fondamenta della società. » 

Questa dichiarazione monarchica destò qualche fischiò, 
cui risposero fragorosi applausi. 
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Maddalena gli pose intanzi le impronte di cera, 

— Fabbricar le chiavi che devono aprirne la 
prigione. 

Il ferraio indietrò come se vedesse uno spettro , 
e le sue chiome scarmigliato gli si drizzarotio sulla 
fronte, 

— NS, gridò egli, non quest 
mio sangue, ma non ciò, 

Egli sî era riveduto! di bolto nel sutterraneo a fab- 
bricar le chiavi che avevi servito per l'assassinio 
di Nariccia; gli pareva. veder sulle sue mani 
spuntare a chiazze un sudore di suagne — di quel 
sangue che senza di lui non si sarebbe versato, 

— Pereliè non questo? demandò la Maddalena, 

— Perchè ho giurato che mai più noo avrei fata 
oper: simile. 

— Avete pure giurato di far qualunque cosa per 
la salute del vostro benefattore. Dura così poco in 
voi la riconoscenza? 

Andrea non riluttò più a lungo, Si credeva re 
mente obbligato da quella san promessa. Di 
giorno sî provvide di Lutto jl necessario, © nella 
nolle susseguente le chiavi furono. fatte: nella cu= 
ciba del quirtieretto madasimo combitta in labora- 
torio. 

Al muittino Maddalena le portò iriorifante alla Zoe 
che l'abbracciò e la baciò con trasporto. 

—È salvo: esclamò Drandendo quelle: grosse 
chiavi ta cortigiana. 








» Domandatemi il 
























(Continma) Virronio Bensezio, 





PRESS SAITTA 











Parlarono quindi il dep. Ronchetti ed il. professore 
avv. Sala. 
finì con un evvira aî deputati modoneei che sempre 
si trovnrono puri da ogni macchia e solo dorati al pub: 
blico interesso. 

Quindi l'adunanza si acfolse tranquillamente Inscianido 
un'ottima prova dell'attitudino dello nostro. popolazioni 
al visero libero. 








1 giornali di Francia vengono oggi a confermare lo 
notizio già inviatoci dal telegrafo. 


Gli uffizi del Senato lavorano attivamente pello studio 
dol Senatus'consulto. L'articolo 1°, che conferisce all'Im- 
poratore ed al Corpo Legislativo. il: icitto di 
nolle leggi, fu oggetto di lunga disamina. 

Dove cominciorà il diritto del Corpo Legislativo? Dove 
finirà? 

Ecco In questione ; corto il Senato, che comp corpo 
‘conservatore non è troppo disposto a far largho conces- 
sioni all'Assemblen progressista, vedra di tenor diro per 
quanto è possibilo perchè l'iniziativa ‘el Corpo Legisla- 
tivo non abbia a soverchiaro quella dell'Imperatore. 
‘onorevole senatore Sniut-Beure che, come ognuno sa, 
è uno deî pochi tiberali sinceri del Senato francese, non 
potrà forse arrecare. nella discussione generale la sua 
parola clognento ed autorevole: una grave maluttia lo 
olibliga nd un forzato riposo. 
assicura intanto. che numorosi sono gli emenda- 
monti che da molti senatori vengono proposti al pro- 
gotto di ‘sentita consulto. 

Alcuni ‘di gnosti emendamenti sono/nol più schietto 
sons liberato. Il lavoro negli uffizi del Senato potrà cs- 
sora finito iu quosta settimana; la idiscussiono generale 
sombra fissata pel 20 corrente. 




















INCENDIO IN GRIASSARO: 

L'egrogio Siudnco di Orbassano ci scrive 

Teri sera circa Jo ore 7 si manifostò un incendio nella 
‘casa di Battistà Amberti nella via dei Molini di questo 
Comune: in pochi minuti le fiamme si dilatarono ai fe- 
nili dello attiguo case Francese e Crivello ed alla {land 
di hogzoli dol sig. Amar, c' presero nia sì spaventevole 
proporzione da far tomore la distruzione di quel conti- 
derevole aggregato di case, 

Trovandosi per furtana di | passaggio in questo Co- 

muno gli Ussari di Pincenza, al sumiplice amtuszio di 
detto incendio tutto îl reggimento _sî portò sulla località 
‘© mereè la cooperazione dei pompieri comunali, dell'ar- 
ma dei RM, Carabinieri edi buona parte della popola- 
ziono sotto la difezione dello Autorità locali in lireve 
tempo si restrinzo © poi s'estinso l'ncendio, riducendo 
il dauno a pocho migliaia di lire. 
‘Amministrazione comunnie a nome di questa pojo: 
Jaziono rendenido pubblica testimonianza iel coraggio ed 
i buegaziono in tale circostanza dimostrati. dal suddetto 
reggimento, gli porge î ben dovuti suoi ringraziamenti. 

Il sottoscritto pregando la: $. V. HI" di voler. inse- 
rira la presente nella Gazzetta da Lei diretta, sî pro 
testa: colla massima considerazione, 

Orbassano, 


























{I agosto. 


II sindaco Aumenti, 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Madri, 9 agosto. 

L'/mporcio! dice che un rinforzo di 20 mila vo- 
mini Spedirassi a Cuba in sottlembre. 

La prima questione che trotteranno le. Cortes 
nella sessione di ottobre sarà l'elezione del mo- 
marco, 

La scorsa nolle vennero arrestati due. sergenti 
della gendarmeria che avevano seco 20 brevetti di 
ufficiali. Forono pure arrestati due individui, uno 
diceva cssero il capituno generale della Nuova Ca- 
stiglia ‘© l’altro dicevasi il comandonte di Madrid în 
nome di Don Carlo 





Vionnd, 9 agosto. 
ne austriaca. — L'oriline 






Seduta della Delega: 
del giorno reta la discus 
stori. 

Parecchi oratori raccomandano 
Prussia © della Germi 

Weichs biasima l'attitudine concilintrice’ del Go- 
verno verso la Corte di Roma. 

Rechbaver esprime il desiderio che sì eseguisca 
scrupolosamente il trattato di Praga. 

Wichemburg approva la politica di Beust. 

Ziemialkovsky dicliiarasi contrario all'alleanza colla 
Prussia perchè questa potenza subordîna il diritto 
alla forza. 

Arneth  distiogue tra la Prussia e la Germania, 
dice che la: Prussia è irreconciliabile. 

Kasser dimostra la differenza d'interessi esistonte 
tra la Prussia © l'Austri 

Dopo i discorsi d'alcuaî altri oratori, Beust preo- 
derdo la. parola dichiara di conoscere Ja sua re- 
Sponsabilità; contesta l’assarzione che il Libro rosso 
abbia prodotto dell'inquietudine. Difende quella pub- 
blirazione, dicendola tale da dissipare molti malîn- 
tesî. Contosta pore d'essersi immischiato neglit affari 
della Germania; nega l’esistenza di qualsiasi alleanza 
tra l'Austria ed altri Stati. 

Soggiunge che la Fraucia ci dimostra una buona 
anicizia e nutre sincero simpatia per tutti î popoli 
austriaci; clie la maggior parte degli uru colla Prus- 
gia deriva dalla pubblicazione del Zi4ro resso, e che 
l'ambasciatore, prussiano a Vienna non è di alcun 
impedimento per un migliore accordo colla Prussia. 
L'oratore dice che gli deve questa. testiaonianza. 
Termina dicendo che la politica dell'Austria consiste 
nelv'alleanza fra i popoli dello moanrchi: 

Firenze, 9 agasto (notte). 

La Cowespondane» Italienne crede di sapere che 
l'attitudine unanime delle grandi Potenze a Costan- 
tinopoli cl al Caîro contribuirà efficacemente sd 
appianare le difficoltà fra i due paesi, 1 Gabinetti 
europei avrebbero mostrato în questa oscasione che 
si considerano come direttamente interessati ad 
impedire nn contiltò tra il Khedivè ed il suo So- 
vano. 


l'amicizia della 









































Madrid, 9 agosto, 

Diciusette guardio civiche appartenenti alla guar- 
nîgioae di Madrid vennero arrestate: avevano bre- 
vetti di sottotenente dell'armata di Don Carlos. 

Balonzategui copo d'una banda Carlista venne fu: 
cilato,, Assicurasi: chie la bada Polo fu ‘sciolta; 

Le bonde nella provincia di Leone vennero sciolte 
complotameate. 





Parigi, AO agosto, 
Lo stato di salute di Niel è inquietante. 


Patti Diversi 











Bindri in guanti gialli. — Scrivono da Buca 
rest, 31 luglio, alla Correspondance générale: 

Da qualcho tempo comparivano di notte lo mercanzie 
dui magazzini della città senza cho si potessero scoprire 
le tracclo dei ladri. Si sipeva soltanto trattarsi di una 
landa perfettamente organizzata, e' che: conveniva ricor= 
rero a misure straordinarie per impadronirsi dei malfat- 
tori. 

Tuddoppiando di vigilanza; nella notto del 26 al 57, 
gli agenti di polizia riuscirono al acchiappare. quattro 
individui poco dopo cho arcano svaligiato uno dei più 
gati magazzini di Bucarest. 

I ladri avean la faccin annorita ‘0 rifiutarono ‘sulle 
prime di far conoscere Îl loro nome, Nosidimeno finirono 
col confessarò, c le loro rivelazioni furono tali che i ma- 
gistrati incaricati dell'istruzione poterono appena cre- 
dere alle proprie orecchie. 1 Indri arrestati sono capi di 
una numerosa banda di malandrint; hanno tutti il di- 
ploma di dottore în legge; sono Rument nati in Transil- 
vanîa, nel qual paese erano accolti nelle migliori so- 
cietà e godevano della maggior considerazione. 

Inoltre, essi sono membri della Società Zransyloania, 
organizzata in ino scopo di agitazione trà i Rumeni 
austro-ungheres', e fanno ‘abilmente da agenti politici, 
intenerendo i Rumeni sulle indicibili sventure dei Joro 
fratelli opprossi in Austria. | 

Quando Je ombre della notte stendevansi sulla capitale 
dolla Rumenia, questi nobili partigiani del futuro regno 
daco-rumeno ablellivano i Joro ozi, portando vin dai ma- 
gaazini preziose mercanzie cho sì affrettavano quindi a 
trasportare sul suolo della Traunsilvani 

Perfino i loro brillanti equipaggi erano frutto del farto, 
ma tanta era la destrezza di questi malfattori, che erano 
riusciti fino a questi ultimi tempi a sfuggire ad ogni so- 
spetto. 

Un telegramma assai caro, — Unito ss- 
saî curiosa sta per essore intentata fra l'amministrazione 
delle ferrovie dello Stato del Delgio e il sig. Andrimout 
borgomastro di Liegi. Ecco il fatto. L'on. signor borgo- 
mastro recossi a Brusselle ad invitare il Ro e la sua fa- 
miglia alle festo della città cui egli presiede. Fico del- 
l'accettazione reale egli si affrettò al informare la po- 
polazione di Liegi con un proclama che il telegrafo di 
Brusselle fu inzaricato di trasmettorò immodiatamente a 
destinazione. Ricavendo questo telegramma chè comin- 
ciava colle parole sucramentali: Abitanti di Liegi! l'uf- 
fiaio telegrafico interpretò quel preambolo nel senso che 
tal comunicazione dovesse farsi a ciascuno degli. abi- 
tauti di Liegi individualmente è riuoi in fretta tutti i 


























suoi impiegati per quell'enorme lavoro; che non occupò 
mono di due giorni ed una notte. Ora l'amministrazione 
domanda al sig. Audrimont la bagattella di Ly 52,452 60 
como prezzo di 104,905 telogrammi spediti, Il borgomastro 
noga encegicamonto di pagaro. Quindi la lite. (Zeuple 
Velge). 





HI commereio del ghineeio, — Un gior» 
rialo svedese reca: alcuni ragguagli ‘interessanti intorno 
Al commercio del ghiaccio qualo presentemento ‘sì pra- 
tica fra l'Inghilterra è la Norvegia. Una Società i- 
glose principalmeate sì occupa in questo ramo d'in- 
dustria; è società. per azioni, © chiamasi. Società delle: 
ghiacciaio di Vonham. Ha preso questo nome, perchè 
dapprincipio tracva il ghiaccio dal Ingo Venbam, che 
ginco presso Boston. nell'America settentrionale; ma da 
alcuni anni essa la volto la sus attività verso la Nor- 
vegia, 0 comperato un lago situato in fondo at una valle 
cinta di alte montagne nelle vicinanze di Drwbak, presso 
ul gollo di Cristiani. La Compagnia sì rese nel tempo 
stesso ncquisitrice di tutte le. abitazioni situato nelle 
cironstanzo affinchè niuna lordura dî sorta interbidi le 
lo delle sorgenti che vanno al lago. 

Îl ghiaccio si prende tirandovi sopra, col mezzo d'una 

ie di aratro, lunghi solchi, e tagliando. poi colla 
sega în grossi massì cubici, che sì accatastano in guisa 
da farno provvisioni sufficienti per due o tre anni. Per 
la qual cosa una parto del ghiaccio. che presentemento 
consumasi în Inghilterra venue raccolta nel 1868 cila 
fine dell'anno. Oltre il traffico ragguardevole di questa 
Società, una certa. quantità di navi mercantili inglesi, 
costretto a avornaro nelle. baie di Norvegia, tornano in 
primavera alla madre patria con carichi di ghinccio. 
Quindi avviene cho il ghiaccio che si consuma in Inghil- 
torra è quasi esclusivamente. norvegiano. Nel 1866 si 
esportarono dalla Norvogin 45,50% tonnellato metriche 
di ghiaccio, € su questa cifrà n'anarono 44,055 tonnel- 
Inte în Toghilterra. 

















L'®phir di Salomone. — È noto che l'illustre 
viaggiatore Mawcl ha scoperto riccho miniere d'oro in 
tu altipiano fra lo Zambesi (61 il Limpopo, 

Violai porfino che ogli abbia trovato altrosì avanzi di 
forni fusori, e taluno aggiuige anche ruino di antiche 
costruzioni 

Murchison lia. sollevato il quosito se ivî non sia n 
cercarsi il famoso Ophir di Salomone, cho Rennell a eva 
collocato alle Indie, e Grawford avova riportato al mar 
Rosso. 

Ma il dott, Carlo Bekò, i cui studi su una parte delle 
regioni orientali dell'Africa, gli acquistarono la stima ge- 
norale, crede che Mauch non abbia scoperto se non l'e- 
stremità sud-ovest d'una contrada nurifera ed opina che 
tutta Ia Cordigliera orientale al Nilo; e più oltre ancora, 
sia ricca d'oro. 

E realmente questo metallo si trova. più 0 meno al 
bondovole nelle arene di molti fiumi che da quella cor- 
digliera si versano al mare. Se îl dubbio proposto da 
Murchison fosso risolto affermativamente, i porti dell'E- 
ritreo sarebbero stati gli scali del commercio dell'oro 
dmporiato wll'era di Sslomono: da quella pirte dol'A- 

ica, 








Comino Giosenpe 4or 

















































\ ie commerciali 
MERCATO DI PINEROLO, 
(2ioa'ra corrispondenza). 
ì © agosto — Sul nostro mercato in questa 
ottava Il frumento ebbe: molte ricerche, 
Nella segala di prima qualità s'«bbe un 
7 piccolo ribasso, l'altra qualità è in rialco. 
| Ta moliga secondaria subì tm piccolo 17 
0 basso; 
| )l molito listino dello vondità Gdei 
pr 
| sul att, Fruinento -— dal al 30 a 20.22 
2» Segila Ra 4 
i0$ + ieliza da a 10878 90 
/ l'oizalitro. 
165 mir. Patato da L.080n 067 
il miriagramma. 
MERCATO DI CASALE, 
(Nostra corrispondenza). 
Il nostro mercato in questa ottava fu al- 
quanto più animato. 
Noi progsi del framento s'obbe un ‘note 
vole rialso, la moliga è pure in rialzo. 
Lu sogula subì un leggiero ribasso, 
I Il viso è sempre fermo nei suoî prezzi, 
come anchò l'avena. 
Prossi dei cercali venduti in questa città 
dal Bal 6 agosto 1869, 
Frumento 1.8 per ogni ottolitro L. 19/25 
4 Ta. da si » 18.50 
Segala . 
Atena . 
| Riso 1' qual. » 
! Tdom 2a » + 92.60 
Moliga 1" qual . du 
Tdom La fil. ® v 80 
| Legna furto per quint, dal, 4 50 a 9/39 
Id. dolce il dist —-a2— 
Fieno id dar f_-a 575 
| Paglia id, de» 82082 


| 135 ett. Vino per ettolitro da L: 30 a 30. 





PREVIO A RAMANZAA Bi 

Non ci siamo ingunnati quando ci ralle- 
‘granomo dell'osito delle elezioni francesi anche 
sotto il puoto ‘li vista finanziario. È un 
gran progrvssò quusto che aifîe sî tocchi cou 
sanno come Îl triuufo dei priucipiî di libertà, 

















{l trionfo, diciamolo, della. democrazia, rechi 
non rovina, ma incce sia la miglior, guaren- 
tigîa della. prosperità eî popoli. 154! iuvero 
quando sî comincia a comprendere che rogime 
liberate nol dico -regimo che ‘assicuri Ja, tr- 
tela degl'intoressi ioranza , ne 
vîcno per conseguenza clio. cessano tutti quei 
pericoli che producono il malcontouto è le rî- 
voluzioni, 0 di guerre che non servano clie 
alle sterili ed egoistico ambizioni delle fa- 
tuîglie regnanti. 

Trionfo degli interessi della maggioranza , 
vuol dira amministrazione ‘cosnomica e vuoi 
diva în tpenio perciò + abol'zione dol mitita= 
rismio o della les, quasto gran cancro che 
divorn TA vocchia Europ, 

Qual meraviglia ndunquo che vgli ‘apeeata» 
tori inveco di spaventarsi delle riforme, no 
prendono argomento por spingere il 8 p. 010 
francese aî non più veduti corsì di 78, e spe- 
rino ancora di raggiongere 75? Qual mera- 
viglia che la libertà ispiri Qducia ai capita 
Jisti, quando si vede il più energico campione 
della sinistra non fare già appello alle som- 
mosse, allo dimostrazioni, ma al suff’agio uni- 
Versalo ? Decisamente, se l'Europa può ovi- 
tare ancora por seî mesi Ta guerra , questa 
divontàrà impossibile , ed il progresso delle 
idee condurrà a quell'abolisione logli eserciti 
che era follia sperare or sono quattro anni. 

Nè ultimi a guadagnarno saremo noi ; già. 
la fibertà. prevalente in Francia venne în 
îuoa punto per arrestare Îl nostro Governo 
sul pondio della reazione che ci avrebbe con- 
dotti fatalmente alla rivoluzione; or bisogna far 
di pîù, bisogna che anche da noî prevalgano 
lo idee di disarmo e di abolizione: di leva; 
noi dello antiche provincie ci siamo più di 
tutti interossati, perchè possessori di ingenti 
quantità di titoli, non solo no vedremo al- 
lontanata Îa minacciata ridurione, ma la ve- 
dremo avvicinarsi al pari. Vi è a duplicare 
le nostro‘ sostauzo mobiliari ; perchè dunque 
zon ci porremo tutti fin d'ora a predicare 
l'abolizione della lova 0 del militarismo? 

































Woo 
Alla noatta Roms d'oggi la Rendita ita» 
liana fu contrattata per contauti da 57 70 
maî 7h 
Lor Cno mesa wî contrattò. da lire 67 90 
047.85 
ll Proutitu Nazionalo fu contrattato per 





Le azioni della Banca orino nogosiet 
da lire 1916. a 1920 per contanti e fine mese, 
Le azioni Tabacchi valevano da 72 a (i 
Francia lettera 102.919, douazo 208 7110. 
Londra a vista 25 54, a tro mosi 25 7 
Marenghi in contanti ‘20 6, 67 (e per fine 
mese 20 60, 81. 












Sorangi Milano -- 7 agosto 1068 
ll mig'‘oramento della Rendita ha fatto an- 
‘cora un picco'o passo anch» nella giornata 
d'oggi. Esordita in domanda ni, per 
mancanza di venditori si pagò 80 e 57 
88. In Borsa giunto il corso d'apertura di 
Parigi si chinso a 57 78 compratori e 57 90 
venditori fin> corrinte, 

Il Prestito 1306 si pagò È 

Lo azioni Meridionali valevano 122 f. c. 
e le relativo obbligazioni a 172, 

Le azioni Tabacchi si pagarono Gb © lo 
relativo obbligazioni a fil. 

Le obbligazioni dell'Agso ecclesiastico sì 
dovettero pagaro $i, 

1.30 franchi valevano da 20 52 a 20 51 per 
contanti e fino corrente. 

MFrancia si pagò da 10230 » 11270 
sta, 0 2.172. 

Ii Londra da 25 72-a 85 7a tro masi,e 
300. 

Il Vienna intorno a 205 112 a tre mesi 

‘Alla riunione sorgle la Rendita italiana va- 
leva 57 75. fine corr. 

1 20 franchi valovano 20 51. 

9 agosto 1869, — Ore 18, 









Rendita italiana 57 85 
Azioni Meridionali SUI 
Obbligazioni relativo mid 
Beni Demaniali UsT 
Azioni Banca. nazionale IMG — 
Asse Ecclesiastico sen 
Azioni Regla tabacchi 068 — 
Obbligazioni Regin Tabacchi —M5— 
Nuovo Prestito 82.40 
Napoleoni 2051 


Borsa i lirenge del 9 agosto 1869, 





contanti è fluo meso da S2 56 a 82 45, 








Renditu lettera fino sor —— 790 
Denaro = 5787 
Oro lettera sd 3051 
Denaro — 20.50 
Loudra lettera a tro men -— Y578 
Denaro — 8570 
Francia lettera (a vinta) -—— 100 — 
Denaro id 





















fnsiomato 88.42 182/27 
Mabaoohi ALT BI E28-t0 
Tabocchi QoS GO #67 50 


nea Mes. nel regno A'ftstia 1040, 


Parigi, 9 agosto 
(Chiusura della Borsa) 
Lendita Fraucose 3 (N "i 
Rendita Italiana 5 #° fine mese — SI 
{ Valori diversì), 
Forrovie Lombardo-Veneto 
Obbligazioni i, 
Ferrovie Romane 
Oblligazioni id, 
Ferrovie Vittorio Emanuela (1868)— Li 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 16650 
Cambio sull’ Ttafia — vid 
Credito mobiliare Francese — 218 
Oobligazioni Regia doi tabacchi — 855 
Azioni idem — 68- 
Vienna, 9 agosto. 
Londra, 9 agosto 
N 














Cambio su Londra 


Cousolidati Ingleaî 








sIONB , 7 agosto; — Alari in sete limi 
tatissimi, prezzi deboli. 

Ogni passarono s!in Condizione #1. balle 
organzini, 32 nilo trame, 34 bsllo greggio, 
pessto 40 ballo, — Puso totale $,44 chilo: 
grammi, 
savunroos, 7. agosto. 
toni: 12,009 balle. 

Mercato fermo, 

Middling Orlenns 13 118 d.; Faît Dbollerah 
10 12à,; Fair Bengal 918% 

Middling Americano, caricazione dicembre, 
tant 

MANCHESTER 
missimo. 

Male num. 40, d. 168. 

unova ronk, 6 agosto. — Le entrate di 
cotoni nella cottimana in tatti î porti degli 
Stati Uniti, secondo Molfatt, ammontarono a 
2,000 balle, 

Esportazioni 
continonto 1,00 

Deposito xonorale 85,000 balle, 





Vendito di co- 


© agosto. — Mercato fore 


pe luglio GM © pe 


Camera di Commercio ed Arti, 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO. 
10 ‘agosto 1869, — Fondi pubblici. 

Consolidato 5 010, Contratti del matt.iu nu. 
57 se 7070 
90 95 75 70 70.90.85 (57 75). 

Corso legale 57 75. 

Prestito Nazionale 5 00 €. .d, m. in a 
G. 82 50, P. $9 25 SI, in lig. 82 DO pel 
HI agosto; 

Obbligazioni demaniali C. del matt. in con, 
Leitera P. 527, 

Obbligazioni Regia tabacchi C. del m. in c. 
fi, 

Azioni Buncn Nazionale. €. del m. in con. 

1920, 

‘Azioni Regìa tabacchi, Con. del im. in U 

GI 

Azioni Panco Sento e Sete. C. d. m. iu è. 
Il 50 16875 166 25 16% 50168 76, in 
Tig. 166 164 75 75 75 163 75 164 1625 
pel BI agosto. 

Qubligssioni Cansîi Guvour, C, d. n. ls con. 

un AO 50 240 MiO 50 dio 75, 
Peasa d'oro du L, 20, 2053 a 20.58. 

BORSA DI TORINO 
dol 10 agosto 
Rendita, corso legale ribasso 
cent 712 sulla borsa precedente, 
























CAMERA DI COMNEROTO ED ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica dette Se 








Bollettino del givru. 7 agosto 1968, 

Organzino, colli 17 prio TT6h ta 

Trama i 

Greggia I n 

Atticoli diversi on a 
Totali 95 10704 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 196, 


nn 
BORSA DI PARIGI - 9 agosto 1869, 
ù (Dispaccio telegrafico) 
Corso di chiusura accertato sui bollttini uffie. 





Cotone Muldling Upland cent. 831,2, 
Oro, 196 








LADELELA, agosto. — Petrolio. rat 
mato tipo bianco, SÌ Iri centi (50%), 











Fondi i 
di Stato Aa, 
Consolidati Inglei =—L, 98— g5— 
8010 Fraztogz + Tar 7090 
(0 Italiano “ _B0.15 56 do 
AÈ. Otis. mob, Francese | du) >. 2% 
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Minetti 8 00) — 


TA com 
ri 


piemontese. Salussciglia ‘© 

‘appresentorà : L’amour pir= 

i 

ANeri — Riposo, 

Balbo — Riposo, 

Cireo Filiano (ore 1) 
compagnia Eugenio Ro Zur | 
Sipiresentetà: La. martire. della | 
potria ela ricoluzione nnpoletanà. | 
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CHIERE 


Sono vacanti nel, Civico. Collegio» 
Convitto la carica di Censore ed alcu» 
nî posti di Tnstitatoi, coll'anntio sti 
pendio di L 1) pel primo e L. 0 
Pei secondi, vito, alloggio, bucato e 
soppresetira della lingeria, di pro- { 

0 portamento. 

Pella carica di Censore, a 
qure affidato | utfito di Segretario 

ol Consiglio Direttivo dell'Istituto è 
‘iperto un concorso per titoli, libera 
però la scelta al Municipio, 

Lye domande in Vollato coi suliti | 
titoli a corredo vogliono essere spo- È 
dito franche di sposo di posta fra 
tutto il 20 agosto corrente. 

Per 10 magriori informazioni ri 
gursi al Municipio, 


LUCIDO COLLARO 
Eccellente liquido per finimesti 


vetturo ed oggetti militari. — Ogni 
anmpollina con istruzione cost. 60. 


POMATA ORIENTALE 

Per la rigonerazione e conserva» 
zione dei capelli, dei chimici Guyoki- 
myos Sîvtidieki 6 C., a L. 8 ogni vaso. 

UNICO DEPOSTO 

Presso la dita Niocerei cd 
Amare otti, droghioti, fingolo via 
Carlo Alberto e. Borgo Nuovo, ove 
trovasi pure del FIEMNET scelto, e 


L'ESTRATTO DI CARNE LieBie 
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Nuova invenzione privilegiata 


CAMINI CALORIFERI 
E CUCINE ECONOMICHE 
ol risparmio del guai per cento 
gia D'Angesnes; D-/38; Torino; 


Derssito di Vernivi 

ion: i pittori, decoratori; rec 
do o'tie e rinomata abbrico. "ole 
fm alii ii rider; presso ‘et è 
CLI via E ovvideszi, $ 






















Da vendere 
‘Bella casa civile di campagna com 
stà di 17 camere, grande giar- 


ino ciato, abbondante acqua; ai 
presso la Stazione di Caluso. Dir 
gersi allo stuilio: del notaio. Borga- 
rello, via S. Filippo, piano 2°. 
3087 

S.Frane 


LIORO, FORNARIS 


cosco da 
Paola, N. Si, Leséoné prese 
ratorte agli esami di insegnante 
nello scuole feoniche e pinnasiali 
9088 











Vendita. volontaria 


Di una E'anelmm fra le miglio 
del territorio. di Torino. per sita 





zione, rendita, comodità ©. bellezza, | 


con fabbricato civile rustico in vir i 
timo; stato, dell'importanza di cir.a 
La 160,000. 

No tratta la _vendifa fl geometra 
FELICE CANAVERI via Doragrossa, 
39, piano iP. 


Da vendere 


ai sstdieissimo. pre 




















Oggetti di pi ‘ntamenti rotondo ‘e 
‘quadri per use 2#fefoso di Seta 


cha jagranaggi è macchine pir incan- $ 


d'una canizza nuova. 
ilatoîo già Campana 
Cnmpogoe. 3085 


natoio; non ©) 
Dirigorsi al 
alla Madonne 


2012 pallivi da Caccia 


di piombo ve: gine; prima fusione, 
srfettamont, #/esiei, vendita al: 
ingrosso, a £. 56 al quintalo, ed al 
dettaglio a cent li al chilog: di 
SORMANI, vi Coruai 

uti 


SICLIARDI ao 


più. Dirigersi al signor GIUSEPPE 
SIO , Piniza Vittorio -.manuele, 
in ‘fondo al cortile, ‘orina 







































DI FATALI 

















Al mezzogiorio delli 14 corrente 
mese scade il termine utilo per fara 
l'aumento del sesto sul prezzo di 

O cui venne deliberato il 
corpo di casa, di proprietà di 
Pictro Gezlia posto fa Tu 





S, Mauzizio, N. HU, con vo 
‘8c0r80 muuse,al rogito del sottoscritto, 
9079 Not: Oscarre Paroletti. ® 





i condotta di sta moglie &sfnelae, 
1069 


| duo mesi, e contro cui intenta processo 








PRESSO MATTIROLO LUIGI 
ia di Po, 10, Torino, 
to lintercssanto lavorò 


GLI | REONRS 











ina Isabella di Spagna 
pagina interestato di sto 
nr Lisi d'Inuineree 


prima versione italiana enllaà torso 
ilizione tedesca ; tin volume ‘in i 
illustrato (cent. 5@ franco) ai librai 
Santo del 33 #/ SU 
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4. ARIATD VETDAE CARSIGRE PERE et 








DELLA FANBRICA 





2086 DIFFIDAMENTO 
Edoardo, Giozza. (fctio maggiore) 

avverto chiunguo che non sì teri 

responsabile di nulla concernente Ia 





Chiesa dalla quale si è diviso da 
di legale divorzio. Neppure! riconn- 
soerd'o pagherà ‘i debiti, che da 
medesima fosse per contratto. 


3100 AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza pronunciata adi £ 
‘sorretto agosto ‘dal. regio tribunale 
civile © correzionalo. di Piuerolo, li 
nove lotti stabili infradlescritti com 
prosi «oi diciasette enduti. nol giudi: 
cio li suliaatazione promosso dal geo: 
metta Gioauni Battista Viranto fa 
Giovanni Boito dimoranto a Pr 
nasca, clieute del procuratore capo 
Achille Vareso,. contro. li Giovani 
Giovenalo, Elisabetta moglie Beccari, 
Battista, Ginsenpe Antonio, Surafio 
© Maria Domenica. moglie ' Giustetto 
fratelli © sorelle Ponsat fa Giovanni 
Baltista; gli vitimi due minori rap- 
presentati dal loro, tutore. Giovauni 
‘Antonio Boccai, domiciliati il prino 
e gli ultimi due'a Pinascalì conin 
Beccari a Pinerolo 0 gli altri di do- 
micilio, residenza e dimora ignoti, 
contumici, vennero vonduti allo se: 
guenti norsone 

TI lotto secondo alli Giovani Paò- 
lasso © Gioanui Ribet per L. 410, 

1 lotto terzo ad Enrico Coccorii 
per L. 10, 

Il lotto ottavo a Giovanni Pao- 
lasso por L 370. 

Il lotto novesimo a Beccari Giu- 
seppe Antonio per L. 310, 

lotto undecimo a don Simone 

Badariotti per L, 480, 

1) lotto decimoguarto a detto C. 
corda per L. #70 

I lotto decinoquinto allo stesso 
Cocconda per L. 1070. 

Il lotto decimosesto pure allo stesso 
Qoccorda per L. 410. 

YI lotto, aecimotettino auche al 
detto Coccorda per L. 810, 

TI termino utilo pér iure a detti 
prezzi l'aumento del seno scado addì 
!) corrente agosto, 


Descricione dei venduti statili 
i in tervilorio di Pinasca. 
Lotto 3, Campo castaguifero, campo 
g_prato, regiatie Taglinretto, ‘di are 
52, 46, coerenti. Dseari {russi 
strada e Beccari Carlo Antoni 
mappa alli un. 2157, 2158 © = 29 

Lutto %. Campo, peato, tjpa sta 
guifera, bosco è rocche, campo liv. 
sichito, coatagaeto o campo, regi 
1 del ‘T'agliaretto, di are 
| renti Becen 
SG rivo del Gran Dbion, all'in, 
1 2176, 2176, SI78, 2179, SINO, BISI, 
1 3188) 2188 2188 112 0 218017 
# Lotto 8. Vigua, ragione Bussonara 
detta la Tencavilla, di ‘urne 6, 317 
* coorénti Dulasso Giovanni, la strada 
comunale @ gli eredi Paslasso Gio» 
vaoni Battista, al n. (4699, 

Lotto 9. Prato e'enstugueretto,re- 
gione Donvonn. di a 
$a6 te, correnti il 5 
Dubione, i beni comun 
Rosa 
î Latto 11. Bosco @ rocche, ghiara 
Voschitae castagneretto, regione Dos 
dona, di ar #61, 63, coerenti I 
cati Cirlo, eredi’ Ughetto o Gaido 
padre o fallo, ali ma. 961, 84, #55, 
1186, 987, USN, 959, Sud 6'891 

Tatto 14.. Campo, Voscò © reeche, 





























































è Gallo 





















regione. Pella Custagneretto, di are 
di ‘are 10), 74, cosrenti il rito, 
rodi Ughetto ‘è la strada, alli ni 
1120, FIS, 128, 1is6 Toto 
Lotto 15. Bosco, campo, prato, 
mella regione Pella & Serra.” di 
coerenti il rivo; Gran Da: 





tion coli Ughetto e goa pi: 
dalent, ali pu. LISI, ì 
HO fia, LG, AGI, dit al Et 
Lotto ‘10. Hosclj e rocche n 
ione Servedivoli, di are 
08, cosceuti il combile G 
























Giuseppe, Beccari Val | 


cati Giacomo © Be cari 
alli numeri 1176 parte, 
1176 1% 

Lotto 17. Tinsen e campo Doschito, 
regione Stalivola, di aro 225, 87, 
coerenti i beni comunali, eredi U- { 

ineolo. 7 agosto 186 





Giosehino Pezzi cine, © 








diano, 
commercio 
‘sulla fori 


gere 





SORGENTI 
GRANDE GRILLE, 
HOPITAL, 


HAUTERIVE 






della Borsa 
Utilità delle aedne dI Wie!as, — L'iso dello sijup ii editi di Viuhy è iseoitato quasi gioorale. L'as 
zione benefica di queste Acque ei manifest uncite mil sido “cho mi onsani iligestivi,_na 
‘anche fn tutte le malattie eronielio degli [oi Le pin care anclu sulla tavola dello 





persone sane, cho ciitano col lorò Uso il malcssure Qui cruna 
‘Acque: minerali presso tutte lo nazioni incivilite 
Tutte le sorgenti non lianno lo stesso proprietà ; 
AMOpitat 0 l'AEauterice per lo stounco, €#Fe 
per il catarro polmonare , AICoFe22208 put la clotosi è loucorrea. 
Bagni di Viel cui sali naturali estratti dalle aequo. - 
di Vichy in bovanda preschtano uma cura fucile e poco dispendie:s 
mento termale. — Pestiplio gigostive ai arts svariati 
oniribuiscono a renore attivo lo Acque miueral 
gli ‘acidi. Esse si prendono prima e dopo il pasto. 


Deposito in TORINO presso li signo 





Erste Critte 
























9066 


ACQUA CONCENTRATA 


Tior di Giglio e Gelsomino per la bellezza del colorito 

Coll'uso di quest'acqua doppia, che è uno dei prodotti più ricercati per 
la toeletta, la cornagione acquista al minoto quella delicata morbidezza che 

pportiene alla gioventù cd una bianchezza e purezza irreprensibili. Non 
altera la pelle gorehò seetra di sostecso coreira. Teglio fn poro temo, 
le macchio del viso, previene e fa scompatire le righe, 

Prezzo della boccetta col sno clegatte astuccio Wu. 3. 
Deposito fu Torino presso Il sig. APPINO, profumiere, via Barbaroux, 10. 

















Nere. #iDCITE 

















Quost'arlià doopebta da io Aof ntliori ebiivicì di Partzi, 
cocore' vitturale 0 prinitivo ni capiti, facoriti v mustaceli, dopo 
wtto/0 divel irisioni, scuso mncetiare ni ln pelle ud la biancheria. 1 
ta vutto raccuuudara jr la cub savucuità è fucitità d'impi 
fi-nase hasmare 1a capii n Ie Verba È pinttive è a sera i 












dà gradatamente îl cu- 

88 20 flicono. 
NO, 
Srefhedi 
postale spediscono lEau de Cg- 
fi 


Ji ea tuo sp 
1 cin Pie 





| 
| 
| 
| 
| 
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NAZIONALE CAL TOLERIA A VAPORE 


via Doragrossa, N. 3, presso il'caffè La Lega Italiana 
an vin del Corno, V. SIL. 
La sempre vondita dî questo genere di calzature ; permette di 
accordare un Torto sconto culla Tarifa ora esistente e marcata sulla 
suola d'ogui calsatura, siducenilo così i pressi più ristretti. 
sa îw — Per ogni calzutura da uomo 
Stivali estivalini FRAZ, 1 G0jScarpe a doppia suola | . L.1 » 
Tdem semplice suola » 1 G0| Idem semplice suola © «1 
Fer ogni calzatura da donna 
Stivalini a doppia vuola L. | 5ljStivalini a somplice suola. Li 
Per ugni calzainra da ragazzi 
Stivaletti n semplice suola ed a doppia suola L. 1. 
‘Qualunque sorta di riparazione vino eseguita nai depositi prassi medici 
nè fa Lrenisbimo tempo. 




















FARMACIA AVVIENA iti 


SE DEPURATIVI DEL SANGUE | 











Nella Farmacia 2 VWEEX A continui sempre lo hero dl 
Decotto Catioliea, ridotto in Pilole, del D.® Bovamton, 
riconosciuto elicacissime contr tutti giei mal mi che funstana 
dl corpo per la troppo rapida circolazione dol sangue, gone le 
apoplessio , capogiri, vertigini, ecc; una dose di detto Decotto, 
formata di duo scatole di Pillole puriati © rifrescanti’, colla 
rispettiva istruzione vendesi a L. & e L. & S@ affrancate. 
po di Salsaparifia concentrato nel vuoto col- 
l'apparecchio avan, riconosciuto utilissimo 

eminentemente depurativa e raccomandato spoci to 
le affozioni della pelle, erpeti, serofoie, ulceri, dolori reumati 
ed in tutti quei casi în cui il'sanguo è viziato 0 guasto, L. 10. 
La Mermesina diacodata, unico fra i calmauti @ dol: 
cificanti, officacissimo nelle tossî, raucedini , bruciori alla gol 
facilita la spettorazione, conserva 
sonîo; prezzo di caduna scatola L. 1 20; 
Polveri delle Madamigelle Girow di Marsiglia, rinomatissizne 
per combattere le malattie del sangue, colori pallidi, dolori di 
ten 

0 

















ua azione 
o in tutto 





RIGATA d TinvnEScO D'ARIA 










FARMACIA AVVIENA 


‘è mancanza di mestruizione ; cadun pacco L. 
lo di fegato di merluzzo di garantita provenienza, 
a prezzi limitati 











VIÀ DI SANTA TERXSA B ANGOLO DI 8, YRANOKS00 D'ABGISI 


tn 





* NOTIFICANZA DI SENTENZA. 
Con atto d'asciere Francesco Ss: 
taîino in dati d'oggi, 
del ‘sig. Luigi. Ballor residente in 
Torino, venue notificata nl sig. cav. 
Ettore Rasini di Mortigtiengo nella 
ti cod. 
pros. ei dal pre 
ita di questa città, sezione. Borgo- 
nuovo in data 28 corrento, colla 
quale sî confermò Îl sequestro anto- 
fiziato con vcréto 19 scorso giugno, 

© si condannò To stesso cav. Ras 
Dl pagamento a favore. dellinstan 
1000 ‘ed interessi 





timo scorso, depositata presso ti 
cancelleria del tribunale di commer- 
io di qu ignora Ga 
rolla te «ti Gionnni Brolo 
gi Alano Clavario dic 

















hi, per 1 
io di, chincaglie 











dolla Somma di Lu 
SOativ, 


d Fadericu, già Avaghiere în 
1orino, vid 
gl Ciro a D 
Si 


I, 
vrafino ui 








Aeridiana, N: 18, /C 
‘Ari, N. 











avvisano 2092 CITAZIONE 


1} cod. pr. ci 


nimmòssi è 
divento alla 
0 delegato signor 





qsenso dell'art 
‘testi di Remigio Fornera 
ca Moneasieri, ammesso al 
ratuito pattariato an decreta della 






pirdsoi 
‘ar. Paolo SI 








prossimo, al pomeri: 
ina la del tilazale di 
di ‘Torino, per. doliberare 








sea per la runella, il diaboto, l'elbuzminuria, CHomer 


2, Qui bai presi sinultanenmento coll'acqua 
qtielli cl non possotio recarai allo stabili 
‘Questo Pastiglie di un 
e facilitano la digesticue negli stomachi deb 


‘i COSTANZO PADRE E FIGLIO, angolo delle vie 
Basilica e Porta Palatina, dirimpetto al Caffè di questo nome e presso l'Agenzia D. MONDO. 
1 prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato. 











SORGENTI 

CÈLESTINS, 
MESDAMES, 
CHOMEL 




















1 in Genova 










Ciò che apioga l'uso di questo 


si'applica alle malattio del fogato , 


ge ‘sradrolissimo 
oli, neutralizzandone 


4210 


senso dell'art. 161. codice dî proo. 
cir. Galeasso Tommaso d'ignoti do 
imicilio, residenza e dimora, unita- 
muto ‘alli di Iui fratelli o sorella, fl 
comparico fra giorni 12. innanzi ‘al 
tribunale suddetto por l'oggetto di 
ottenere la consonn dello snstanze 
creditario della Perosa Giacosa vo- 
dova Fornero, el assecuamiento della 
quota id esso richiedente speitante. 

Torino, 7 agosto 1809. 














©. Ramella sost. Bubbio. 





SUBASTA E GRADUAZIONI 








REIT 









2850 

(È Publ) 
All'udienza, cho terrà il tribunale 
regionale di Torio, uel 
ioro BI agosto prossimo, ore 
fitta vigiane, NY lago Pinenmto fn 











Stmento al preder gi forio ta sia 
dd'aim i or: Givamlo Giu» 





seppe Alberto, residento a Torino 
mmppresentato dall rocurslore capo 
Federico Melli ‘di Le 2814, di no 
stube sivunto sul territorio "di, Ca- 
voretto, consistente in un corpo di 
composta di duo camero con 
cantina al piano torreno, fre camere 
Al piatio sujcériore con Scala intorna 
G tro giardini annessiti nio a giorno, 
altro a noto dei fabbriento ed nitro 
sopra la casa, nella sezione O, re 
giono Capoluogo, ai na. di mappa 
96, 8, 29, 110/45, di ard 9, cont. 
8, cadluto nell'eredità della Costanza 
cogna vedova Repello deceduta în 
ino, di cui sino. eredi Ji L 
tro a Lorenzo, Razotti di domici 
lio, residenza è dimora ignoti, a 
qualo eredità fu deputato curatoro il 
procuratore capo Carlo Ghiorn, nl 
clio si procodo sull'instanza della Ta- 
savelli Teresa residente a ‘Torino, 
ammessa’ al bonoficio dei poveri rape 
preseniatà dal di lui procuratore 
sottoscritto È 
‘Colombn Antonio p. cr 
























3101 AUMENTO DI SESTO 

Con sontenea promaciata adi 
corrente agosto; dal trilimalo civile 
di F'inerolo i seguenti otto, Jotti sta» 
ili caduti nel giudicio di subasta- 
ziono promosso da Deangelis Salvador 
fu Salomone, residento a_ Torino, 
contro li Cesaro, Modesto e Giuseppa 
fratelli Musso fu Carlo, rosidenti Il 
primo a Tori:0, fl secondo a Genova 
ed il terzo a Firenzo, li due nitimi 
in persona del loro procuratore go- 
‘nerale cansilico Giorgio Cerruti re- 















G@* Pubbl) 
Sull'instanza del signor Giuseppe 
Grasso fu Gioanuî residente in Rac- 
couigi, il tribunale civile di Saluzzo 
con sentenza limo senrso, 
‘autorizzò i o della ‘massa 
dei creditori del fallimonto di Maria 
Maffei vedova di Domenico Sartoris, 
ia persona del suo sinlaco siguor 
Clemente Giorelli e delli Giovauni 
Dattiata,, Dofendento, Domenico, Mat- 
teo 6 Sébnstiano fratelli Sartoris fu 














i 
come minori im ‘bersonn di detta Ma 






ria Maffei vedova Sartoris loro ina: 
dro ed amministratrice legale, resi: 
denti îl Gio. Battista a Racconi 
gli altri a ‘orino, Ja vendi 
801 lotto di un corpo, di casa ecorte 
sito a Racconigi, nella. regione Ca- 
poluogo, della superficie di are 8, 10, 
sezione ‘E, descritto in mappa col 
228, sull'offerta da esso fatta di LL 
2500 occolente sessanta volte l'am- 
montaro del tributo diretto verso lo 
Stato, e sotto lo altre condizioni in- 
serte nel relativo bando venale 25 
cadente mese di Inglio, 

Dichiarò aperto il giudicio di 
duazione per la. distribuzione “del 
prezzo ricavando dalla vendita di 
detta casa, dolegò per Tistruttoria il 
sig. giudice Cerutti, ed ordi ni cre- 
ditori inseritti di ‘depositaro nella 
cancelleria del tribunale îe loro do- 
mando di collocazione motivate, cd i 
documenti giustificativi nel termine 
di giorni SÙ dalla notificazione del 
bando. 

E per l'inento di detto ‘corpo di 
casa com successiva ordinanza dc si 
guor presidente del prefato tribunale 
dol 20 cadento meso di luglio, si 
sissò l'udienza del’ tribunale. stisso 
del 2Î prossimo venturo sottembre 
alle ore li) antimer 

Saluzzo, 27 luglio 1N 
202; Goneila sost. Alladio. 


3090) CITAZIONE 

Con atto dell’usciero Bergamasco 
Luigi addetto al tribunalo civilo di 
‘questa cittù in data. d'oggi, su 
stanza delli geometra Stofnio 
vassî residente a Clierasco e Toso 
Bartolomoo rosiderte a Narzole, 
venne citato nella forma rirescrittà 
dall'art. 141 cod. proc. civ. 1l signor 
marclioco Cario Alberto Seyssol di 
Aix e di Sommasiva già resìdente in 
Torino, ed ora di domicilio, tesi- 
denza 0 dimora ignoti, a comparire, 
Biusta l'autoriziazione pttennta. dal 
presidiato del tribunale con ‘decreto 
#9 luglio pi p., il va somimaria, a- 
vanti Îl tribusdlo predetto (ed ‘lla 
udiorza delli 18 ‘agosto. corrente, 
perche sia dichiarato locito 
stanti di stipulare a carico, 
ed'a spesa di esso marche 
miariva la risoluzione alli TI nove 
















































bro, dell'aflittamento tenu 
da, Giorgio Spie medinòte 

dendità di L, SU00 da pagarsi, ovo 
d'uopo, dalli stessi instauti é da rim- 
Dorsarsi cogli. interessi. dal giorno 
dello sborso dal marchese suddetto 
colle spese e sentenza vaccutoria. 





Torito, 7 agonto I8Ì4. 
‘Abrato 6ost. Pettinot 


















3031 SUNTO DI CITAZIONE 
Lyusciore sottoscritto addetto: al 

tribunale civile di Cuneo ad instanza 

di Zoppi Carlo fu Gio, Iattista, re 


sidente a Guneo, ammesso al ‘gra- 
tuîto patrocibio, rappresentato ‘dal 
procurature cajio Camillo Luclaio, ha 
citato con atto ilel dato lueiio 
Vial Gincomo di d nora, residenza 
















silente a Torino, centi, del proc 
tatore capo Vincenzo Facta, vonnero, 
serio Jocauto a lot patziii, vene 
dti 6 lotdi rioni n favore dol com 
mendatoro Francesco ‘ricerri fa Ca- 
tnillo, residento a Torino, per lira 
ottantadoemilo. 

%) termino per fare a detto prozza 
l'aumento del sesto. scado addi 19 
corrente agosto. 

"Descrizione dei venduti 

siti in territorio di 

Lotto primo 

1. Pezza campo molla regione An- 

giolo, in mappa al n 5098, coerenti 

fi cia vicinale, Barberis detto Riva- 

ruesa o la. seguento pezza, di are 
81, 5. 

3 Posa campo stessa regione, al 
ni 5110, di are #0, 79, coerenti la 
atddoscritta pozza, ‘Fasolo Bartolo 
meo e la via vicino. 

Lotto secondo 

Pozza campa rozione” Angiolo, al 

n. 5007, comenti l'Opera Pia Yajra, 
ia vin vicinalo © Darboris: Battista, 
di are 01, 28. 

Lotto terzo 

1. Campo ststa regione, al um 
11078, di are 19, 45, correnti Bos 
dose" Gioni Wo sile Brita 
Tattita. 

5. Campo nella stessa regione, all 
ni HUTZ, Alto 59, SI, cosrenti Îese 
sone Zetione ‘è Rossono Giovanni & 
Si age della 

ssa region, pazte della pezza 
campo, al n. 5008, di oro 190.98 
correnti 1 Totto seguonte, la yin 
cinale © Barberis Battista, 
Lotto quarto 

1, Altra parto della suldetta pizza 
campo, al n. G0M di aro.5h, 
coorenti la sia vicinale & due parti 
6 D ‘scono Zenone. 

2. Striscia di campo regiono An- 
giole, al n. 5084, di are 1, 58, coos 
ent tg, pare ie segua pesco, 












































coi num. OUT, SONG © S061. 
A, Pesa canpo nella atea re: 
gono, al n. BOSÌ, di arci, 78, coo- 


renti la pezza. seguonte, contese 
Morra © vedova Michela 

S. Pezza campo nella stessa ro: 
gione, al n. 5054, di re 156, 99, 
coerenti la. vedova Michela o lo pozzo 
sovra ed infra descritte. 

5. Fossa por macerazione della 
canapa, al n. 5998, 19, 05, 
coerenti la vedova” Micteln, la vi 
Vicluale e lo pozzo suldescrittà, 

Lotto quinto 

1. Pezza campo regione Praronda 
ga Angiola sum. RIOT, 8108, 
della superficie di aro 110, tl, 
enti il lotto ottavo, Darleris' Date 
| tit 9 Fasolo lesiolomeo. 

2. Pezza campo stessa regione, n. 
{002 parte, di aro-203, (i, coerenti 
Îl n. 9092, contessa Morra ‘e vedova 
Michela, Battista Barlieris e Bessone 


Francesco. 
Lotto sesto 
Campo, alteno è saliéeto regione 
Guatora, alli num. 4745, (746, di 
ate MTB) 55, coorti In via vicina, 
il rivo Angiole è la volova Michela: 
Lotto settimo 
Pezza prito nella stessa regione, 
al n. 735, di are 66, II, coerenti la 
fini di Pancalieri, la' vedova Michela 
@ Bessono Francesco. 
Lotto ottavo 
1. Falilricato rustie 
gione Angiole, al’. 5006 
cem. GL. 
2. Pezza campo stessa ragione, 
di re MER, Me Pn 
‘. Pozza campo’ stessa regione, în 
mappa al n. 5090, di are 148, 53, 
4. Campo stessa regione, al’ num. 
50N0, di are 123, 7o. 
ti. Pezza c ‘bosco 
gioni, al m. 

































0% aio, rex 
di are 30, 














is Battista, il Torto quinto e le 











è domoilio Ignoti, a colaporire in 
vià formale nanti 71 tribunale civile 
di Cunco, & tel griuiiciu Li civisione | 

dlitorio di tutti 
gli altri fncerossati e esorati, per 
vedersi far lungo allo  ronclurioni 
state prose dallo ila domanda | 
relativa a detto atto ili cicazione che | 
venne ropi to in con- 
formità della vigruto 





‘commissione presso il tribunale civile 
di ‘Torino. 16° scorso ‘pilo, ‘© con 
atto 12 maggio sorso dell'usciere 
Luigi Bergamasco, venne citato a 





‘concordato; 





Torino, 
Avv: Mussarola 





RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 
Con privata scrittara 21 tugl'o ut- - 





Pavale è 0. 





ina. Tipografia € Piazza Solforine 









2'agonto | 


Prandi Giaco 
Cauillo Lociauo p, e; 


spcadura, 
Gunoò, | 








di Vilafranca, 

Perna prato, regiono. Tegint 
ai imm. F72 0 4788, di 
are. GHÎ, fi, correnti. la nti 
Morra, vedova Michela © li fratelli 











inerolo, 7 agosto 1809. 
Gioachino Pezzi. 











